
Parrocchia s.Antonio, s. Bononio, s. Dionigi  

    SANTE MESSE 

Sabato  10  Aprila 

Ore 17.00 
Locarno-s. Dionigi:  Def. Filisetti Edoardo;     

Perona Cecilia; 

Ore 18.00 

Quarona-s. Antonio: Def. Bracchini Dino; 

Fistarollo Onorina; Bagatin Giacomo; Bono-

mi  Natale, Luigina e Giulio; Caruso France-

sco ; Olivetta Teresa; Carcano Elisa (settima) 

Domenica   11 Aprile 

DOMENICA  DELLA DIVINA 

MISERICORDIA 

Ore 10.00 
Doccio-s. Bononio:  Marco e Carla; Matilde 

e Roberto. 

Ore 11.00 Quarona-s. Antonio:  Per la comunità 

Lunedì   12  Aprile Ore 18.00 Quarona-s. Antonio: Def. della  parrocchia 

Martedì   13  Aprile Ore 18.00 
Quarona-s. Antonio: Def. Corradini Caroli-

na; Galli Gianni (settima). 

Ore 9.00  Quarona-s. Antonio: Def.  della parrocchia 
  Mercoledì   14  Aprile  

Ore 20,30 Doccio—cimitero : Def. Don Sandro Bertoli 

Giovedì   15  Aprile Ore 18.00   Quarona– s. Antonio:  Def. Parrocchia 

Venerdì   16  Aprile Ore 9.00 Quarona-s. Antonio: Def. Fam. Loro Piana 

Sabato  17  Aprile 

Ore 17.00 Locarno-s. Dionigi: Def. Don Sandro Bertoli 

Ore 18.00 
Quarona-s. Antonio: Def. Pavesi Esterina e 

Iside 

Domenica   18  Aprile 

Ore 10.00 Doccio-s. Bononio: Per la comunità 

Ore 11.00 Quarona-s. Antonio: Per la comunità 
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Dal Vangelo secondo  Giovanni (20,19-31) 

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte 
del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, 
stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani 
e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io 
mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A 
coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non per-
donerete, non saranno perdonati». 
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Ge-
sù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse 
loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito 
nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». 
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tom-
maso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi 
disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua ma-
no e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose 
Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu 
hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!». 
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati 
scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù 
è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome. 
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II  DOMENICA  DI  PASQUA 

DOMENICA  DELLA DIVINA  MISERICORDIA 

SALMO RESPONSORIALE (Sal.117) 

Rit: Rendete grazie al Signore perché è buono: il suo amore 
è per sempre. 



 Ravviva  la  nostra  fede,  Signore    
 

1 Signore risorto, tu non ti fermi davanti alle nostre 
resistenze: ~ aiuta la Chiesa a liberarsi da paure, pigrizie, de-
lusioni, perché, vivendo in modo credibile la fede in te, possa - 
come la Chiesa di Gerusalemme - crescere nel numero dei suoi 
figli ~ preghiamo.    
 

2 Signore risorto, hai salutato i discepoli con l’augurio 
della pace: ~ entra nelle nostre comunità, perché superino ge-
losie e divisioni, e diventino case ospitali in cui tutti, special-
mente i più fragili, siano accolti dal dono della misericordia ~ 
preghiamo.    
 

3 Signore risorto, in ciascuno c’è una parte di Tommaso: 
~ rischiara il percorso di chi vive nel dubbio, nell’incredulità, 
di chi addirittura si sente “arrabbiato” con te; mostra a cia-
scuno la tua compassione che abbraccia ogni smarrimento ~ 
preghiamo.    
 

4 Signore risorto, anche nella prova della pandemia tu sei 
l’alba di un giorno nuovo: ~ fa’ che i ragazzi e i giovani trovino 
nei genitori e negli insegnanti figure significative capaci, in 
questo tempo disorientato, di aiutarli a non scoraggiarsi ~ 
preghiamo.    
 

5 Signore risorto, tu vieni a visitarci ogni domenica e 
spezzi il pane con noi: ~ fa’ che il nostro riunirci non sia logo-
rato dall’abi-tudine e, con la forza del tuo Spirito, rinnovaci 
nell’impegno di diventare “un cuore solo e un’anima sola” ~ 
preghiamo.    
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 Con questa settimana inizia la  

 Benedizione delle Famiglie 

Via Zuccone, via ai Mulini, Via Mazzini, Via Massa-
rotti, Via Cavour 
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A tu per tu con il Signore,  

desiderosi di vedere e di toccare    

            Signore Gesù, non è facile credere: ognuno ha un suo percorso 

particolare che deve compiere lasciando emergere le domande che si 

porta dentro...   La gioia degli altri apostoli che ti incontrano vivo, 

risorto dalla morte, contrasta in modo evidente con le richieste di 

Tommaso.   Lui non può accontentarsi di quello che gli riferiscono: 

ha bisogno di vedere e di toccare, di mettere il suo dito nel segno dei 

chiodi, di mettere la sua mano nel tuo fianco squarciato dalla lan-

cia.    

          Signore Gesù, a volte anche a noi, come a Tommaso, sembra 

di non riuscire a credere, mentre siamo messi alla prova dai grandi 

interrogativi del male, della morte, delle innumerevoli sofferenze 

che oggi si vivono nel mondo.   Entra dunque nei nostri cuori, segna-

ti da paure e resistenze, e aiutaci a fare come Tommaso: abbando-

narci al tuo amore e lasciar cadere ogni barriera che ci separa da 

te.   Entra nelle nostre comunità, talora chiuse in sé stesse, e mostra-

ci le tue ferite di Crocifisso Risorto: guardando a te, che sei perdono 

e misericordia, diventeremo capaci di relazioni fraterne e solidali.   

Entra nei nostri dubbi e nei nostri tradimenti: guardando a te che 

sei amore fedele sino alla fine, noi tutti avremo la vita nel tuo nome.    

            Signore Gesù, aiutaci oggi, fra le numerose preoccupazioni 

che appesantiscono il cammino, a fare nostra l’esclamazione di 

Tommaso che passa dall’incredulità all’estasi: «Mio Signore e mio 

Dio!».   Annovera anche noi tra quelli che tu consideri beati, perché 

senza aver visto, senza aver toccato, ci siamo fidati di te.   E dalla 

tua “compagnia” abbiamo ricevuto in dono non una vita più facile, 

ma una vita più intensa e appassionata, ferita e luminosa, piagata e 

guaritrice !    


